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I rossoneri a spron battuto ipotecano l'ingresso alla semifinale della Coppa delle Coppe 

NETTO 3-0 DEL MILAN CON IL PAOK 
(e Rivera sbaglia un altro rigore) 

Reti di Bigon e Bonetti nel primo tempo - Nel finale Chiarugi pone rimedio col terzo gol all'errore del capitano dal dischetto 

MILAN: Vecchi; Anqullleltl, 
Sabadlni; Blaslolo, Schnellinger, 
Maldera I I I ; Tresoldl (Turlnl 
dal 26' della ripresa), Benetti, 
Bigon, Rivera, Chiarugi. 

PAOK: Hazioannls; Hazlanto-
nlu, Fundukldls; Josifldis, Pel-
Kos, Terjanldls (Anastasldis dal 
40' del primo tempo); Paridi» 
(Kermanldls dal 35' del s.t.), 
Serafls, Papadopulos, Kudas, 
Aslanldls. 

MARCATORI: Al 13' del pri
mo tempo Bigon, al 34' Benetti; 
nella ripresa al 41' Chiarugi. 

ARBITRO: Bonnet di Malta. 

NOTE: Spettatori trentamila 
circa. Ammoniti: Paridls per 
gioco scorretto e Benetti per pro
teste. Calci d'angolo 9-3 per il 
Milan. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Con tre goal di margine il 
Milan si presenterà mercoledì 
a Salonicco. E" un bottino co
spicuo che dovrebbe lasciare al 
ritorno di questi quarti di fi
nale solo l'insegna della pura 
formalità. Un bottino che. tut
tavia, avrebbe potuto esser ben 
più largo senza un rigore fal
lito da Rivera e un briciolo di 
precisione in più. Se comunque 
il Paok è tutto quello che ab
biamo visto stasera, i rossoneri 
possono già considerarsi in se
mifinale. Svolgiamo comunque 
insieme la storia, spesso con
traddittoria, di questa partita. 

Le bandiere bianconere del 
Paok hanno già speso almeno 
metà del loro entusiasmo quan
do il maltese Bonnet fischia in 
perfetto orario l'inizio della par
tita. I tifosi ellenici al seguito 
formano una massa imponente 
sulla tribuna opposta a quella 
centrale. Saranno almeno due
mila. 

Il Milan schiera la forma
zione annunciata da Maldini. 
L'unica variante sta nei nume
ri: contrariamente a quanto 
detto Bigon conserva il suo 9 
e a Tresoldi va il numero 7. 
Tra gli uomini di Shannon man
ca il nazionale Apostofilidis, 
che con Kudas forma solita
mente la coppia interna del 
Paok. Al suo posto gioca Pa
padopulos. 

Dalle prime battute il com
plesso difensivo greco si dimo
stra abbastanza debole, mentre 
i rossoneri partono alla gari
baldina: tenta la via della rete 
quasi subito Tresoldi, imitato 
al 7' da Benetti. Il suo tiro è 
deviato dalla testa di Fundu-
kudis e a momenti ci scappa 
l'autogol. 

Nuovi tentativi all'8' di Chia
rugi e al 10' di Rivera. Un po' 
di calma darebbe maggior frut
to. Il Paok marca esclusiva
mente a zona. Unico punto di 
riferimento sono j terzini, schie
rati su Tresoldi e Chiarugi, e 
Rivera che viene affidato ad 
Aslanidis. Gli altri tengono la 
loro porzione di campo asnet-
tando chi lo invada. Cosi Ter-

Brindisi-Palermo 
si giocherà a Matera 

MILANO. 13 
La partita di calcio Brindisi-

Palermo. in seguito alla squa
lifica del campo del Brindisi. 
sarà giocata sul terreno neu
tro di Matera. 

Parigi-Nizza: 

tappa a Leman 
ORANGE, 13 

Il belga Eric Leman ha 
vinto in volata la quarta 
tappa della Parigi-Nizza, St. 
Etienne-Orange di 218 chi
lometri. Leman ha battuto 
allo sprint il suo connaziona
le Rik Van Linden, il dilet
tante polacco Ryszard Szur-
kowski, l'olandese Gerben 
Karstens e il resto del grup
po. Il belga Eddy Merckx ha 
conservato il primato in clas
sifica generale. 

sanidis sta sulla parte destra e 
Papadopulos da quell'altra. Su 
Kudas, il più pericoloso degli 
ospiti, sta arcigno Benetti. La 
confusione nel centrocampo gre
co regna indisturbata, quindi 
l'invito a nozze per Rivera è 
sfacciato. 

In pratica gioca solo il Milan 
che al 13' va in vantaggio: Be
netti pesca Bigon smarcatissi-
nio sulla destra, tiro al volo 
del centravanti che si insacca. 
Gol bellissimo, che potrebbe far 
pariglia una decina di minuti 
più tardi con Chiarugi se il Lu
ciano, ben servito da Tresoldi, 
non cogliesse clamorosamente 
la traversa. Il macinar gioco, 
molto frenetico, quasi isterico 
dei rossoneri non riesce tuttavia 
a concretarsi ulteriormente. Con 
la difesa che pur lui ha. il 
diavolo, dovrebbe essere perlo
meno più prudente se non ordi
nato. Infatti alla mezz'ora la 
difesa milanista resta sorpresa 
dal primo contropiede greco re
citato in area da Papadopulos. 

Per fortuna il Uro successivo 
di Kudas è alto. 

Al 34' finalmente il Milan rad
doppia: punizione di Chiarugi 
dal limite in area per Benetti, 
al solito smarcalo. Tiro al volo 
di Romeo ed è il 2 0. 

Il Milan sembra un altro, 
la nullità degli ospiti lo aiuta, 
l'ansia di metter dentro un po' 
meno. Comunque al 40' solo un 
intervento di Aslanidis sulla ri
ga a porta vuota salva il Paok 
dal terzo gol inviato da Chia
rugi direttamente dal corner; 
poi si va al riposo. 

In apertura di ripresa Tre
soldi ricalca fedelmente la 
sgroppata del primo tempo, fi
nendo per impegnare severa
mente Hatzioannu. Al 6' tocca a 
Biasiolo sparare alto un pallone 
d'oro. Il Milan è sempre solo 
a condurre le folate, forse un 
po' sbruffone, e a momenti 
all'8', Aslanidis non lo castiga. 
sfuggendo a Sabadini. Vecchi 
para. 

L'assurda marcatura a zona 

La» situazione in Coppa delle Coppe 

Detentore: Milan (ITALIA), finale 

a Rotterdam, 8 maggio 1974 

Quarti di finale Andata Ritorno Qualificate 

Milan - Paok 
Magdeburgo - Beroe 
Sporting - Zurigo 
Glentoran - Borussia 

3-0 20 marzo — 
2-0 
3-0 
0-2 

» 

» 

del ' Paok finisce per rendere 
' irrisorio l'impegno del centro
campo milanista e consente al
le punte rossoncre di riversarsi 
smarcate in area. Al 13' tocca 
a Maldera impegnare ancora 
senza frutto il portiere greco, 
- Man mano che passano i mi
nuti. tuttavia, il Milan accusa 
il solito calo, caratteristico di 
questa balorda stagione. Il 
ritmo forsennato, impresso al
l'inizio, si paga, e pur conser
vando. non foss'altro per la su
premazia tecnica, il controllo 
della situazione, i rossoneri per
dono invece l'iniziativa. Spente 
le azioni offensive, il gran 
fuoco di paglia va placandosi: 
tutti i passaggi vanno facen
dosi o troppo corti o troppo 
lunghi e i primi fischi salgono 
dagli spalti mentre si scalda ai 
bordi del campo Turini. 

Il giovanotto rileva al 27' Tre
soldi, e da unn sua finta Bia
siolo ha una palla goal, sfortu
natamente imprecisa oltre che 
potente. Al 31', comunque, an
che il terzo goal sembrerebbe 
cosa fatta: nettissimo il fallo 
con cui Iossifidis atterra in 
area Chiarugi e rigore affi
dato a Rivera. Il capitano 
guarda ancora la destra del 
portiere, come domenica fece 
con Sulfaro, poi tira dalla 
stessa parte. Sorte malvagia! 
La palla va sul palo, poi la 
difesa allontana, e per Rivera 
è il • dramma. 

Per fortuna che il capitano 
si riscatta al 41' facendo fil
trare in area la palla giusta 
per Chiarugi. Luciano di slancio 
tocca appena sotto la pancia di 
Hatzioannis in uscita. Sul 3-0 
la partita, che nonostante tutto 
non ha avuto storia, finisce. 
E ' anche il disperato forcing 
finale dei greci non approda 
a nulla. 

Gian Maria Madella 

Mazzetti esonerato 

dal Catania 
' -> CATANIA. 13 

L'allenatore del Catania 
Guido Mazzetti è stato defi
nitivamente esonerato dal di
rigenti del Club Calcio Cata
nia, Mazzetti nelle ultime set
timane, nonostante fosse stato 
momentaneamente sospeso 
dall'incarico di allenatore, 
aveva in realtà continuato a 
frequentare i giocatori ed era 
andato a visionare la squadra 
nelle due trasferte di Reggio 
Calabria e di Arezzo. Erano 
sorte talune illazioni secondo 
le quali la società avrebbe 
affidato a Mazzetti l'incarico 
di direttore tecnico. La squa
dra resta ora affidata dall'al
lenatore in seconda Valseceli!. 

Favre «tricolore» 

nel fondo (30 km.) 
PADOLA, 13 

Carlo Favre ha vinto il titolo 
tricolore del fondo 30 chilometri 
ai campionati assoluti di sci nor
dico. Questo l'ordine di arrivo: 
1) Carlo Favre (GS Forestale) 
in 1 ora 36'04"73: 2) Renzo 
Chiocchetti (Fiamme Gialle Pre-
dazzo Ih 37'28"01; 3) Ulrico 
Kostner (CS Carabinieri) Ih 37' 
37"84: 4) Tonino Biondini (CS 
Forestale) Ih 38'24"99: 5) Ma
rio Varesco (Forestale) Ih 39' 
14"78; 6) Aldo Stella (CS 
Esercito) Ih 39'53'*64: 7) At
tilio Lombard (VV.FF. Aosta) 
Ih 40W84 

Dopo la tournée della Semiprò azzurra a Pyongyang 

Cestoni inviterà in Italia 
lo Nazionale coreana 

Festose accoglienze tributate ovunque alla comitiva italiana - Aperta la via 
a nuovi rapporti di amicizia - L'allenatore Bearzot impressionato dai pro

gressi del calcio delia Repubblica Popolare di Corea 
(DI RITORNO DA PYONG 
YANG) 
La nazionale semiprofessio

nisti è rientrata in Italia dal
la tournée nella Repubblica 
Popolare Democratica di Co
rea dove, nella capitale Pyon
gyang, ha disputato due par
tite amichevoli incontrando 
prima la squadra dell'« Arma
ta 8 Febbraio 1948» e poi la 
rappresentativa della Polizia. 

I due incontri come noto 
sono terminati ili parità (1-1) 
ma il lato più positivo di 
questa trasferta riguarda i 
rapporti di amicizia che si 
è cercato di stabilire con que
sto glorioso popolo che, dopo 
essersi liberato dal giogo 
giapponese ed aver respinto 
gli invasori americani, è riu
scito a ricostruire il proprio 
paese distrutto dai bombar
damenti. 

Era la prima volta che una 
rappresentativa dello sport 
ufficiale italiano si recava nel
la RPD di Corea. Giocato
ri, dirigenti e turisti al se
guito degli azzurri hanno ri
cevuto un'accoglienza indescri
vibile per calore e simpatia. I 
dirigenti sportivi e politici 
della Repubblica Popolare De
mocratica hanno organizzato 
una serie di visite agli im
pianti sportivi, ai musei, alle 
scuole ed, « incontri di amici
zia» nel corso dei quali hanno 
sottolineato la simpatia che 
nutrono per il nostro paese 
e per fi nostro partito ed 
hanno chiesto di poter esten
dere in tutti i campi gli scam
bi con l'Italia. Le festose acco-

TIRRENO-ADRIATICO: nella dura Frosinone-Pescasseroli 

« En plein» di Italo Zilioli: 
tappa e.primato Per una giornata 

Squalificati i campi 
di Genoa e Torino 
Sospeso per tre domeniche il romanista Morini 

Pugno di ferro del giudice 
sportivo della Lega calcio: a 
seguito degli incidenti avve
nuti domenica sono stati 
squalificati per una giornata 
1 campi del Genoa e del To
rino. Per quanto riguarda i 
giocatori il giallorosso Mori
ni è stato squalificato per 
tre giornate mentre per una 
giornata sono stati sospesi 
Boni e Arnuzzi (Sampdoria), 
Ferrini (Torino), Rognoni 
(Foggia), Galdiolo e Pellegri
ni (Fiorentina). E' stata in
flitta l'ammonizione con dif
fida a Bertini della Roma 
mentre Santarini è stato am
monito. 

Multe sono state poi inflit
te al Milan (un milione e 
200 mila), al Foggia (850 mi
la). alla Lazio (323 mila) e 
al Napoli (300 mila). 

Infine per la Serie B so
no state comminate quattro 
giornate di squalifica a Fa-
valli (Palermo) mentre per 
una giornata sono stati squa
lificati Cagni e Moro (Brin

disi), Magherini (Arezzo) e 
Spagnolo (Catania). 

Si apprende infine che la 
CAF ha ridotto la squalifica 
del vicentino Vitali da sei a 
cinque giornate. 

Il giallorosso MORINI 

Ieri all'« Olimpico » contro la Spagna (1-1) 

Pareggio dell'Italia juniores 
(quasi spacciata nell'UEFA) 

ITALIA: Saccardi, Brambilla, 
CIHerio, Donati, Catterina, fer
iti, Rossi, Ceccato (dal 44' Ber
locchi), Garrìtano, Blasoni, Co
lati (dal W Vincenzi). 

SPAGNA: Coirai, Putido, San 
Jiose, Marcelino, Padron, Cruz 
Perez, Rebollo (dal M* Juan), 
Tino Falcon, Gallego, Vìtorìa, 
Urban. 

ARBITRO: Borg (Malta) 
RETI : al 71' Biasotti, al 74' 

Urban. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno in buono condizioni; spet
tatori tremila. Presenti in tri
buna il presidente della FIGC, 
Franchi, il presidente della Le
ga calcio e del settore tecnico, 
Carrara, il C T . azzurro Valca-
reggi, il general manager az
zurro, Allodi, e altri tecnici e 
allenatori. 

ANGOLI: 1-t per la Spagna. 

Gli < azzurrini > della juniores 
hanno concluso la partita dran 
data con la Spagna con un pa 
roggio (1-1) che renderà diffi
cile la loro qualificazione al tor
neo UEFA. Mercoledì prossimo 
a Barcellona infatti i nostri ra
gazzi dovrebbero vincere o im
porre un pareggio segnando al
meno due goal. Ma da quanto 
abbiamo visto all'Olimpico ci 
•ambra che l'impresa sari mol
l i ardua. 

Il gioco messo in mostra dagli 
< azzurrini > dì Vicini non ha 
mai superato ia mediocrità, fat
ta eccezione per qualche spunto 
personale di Garrìtano e per il 
gran tiro di Biasotti che ha por
tato in vantaggio l'Italia ai 27* 
della ripresa, che sono state le 
uniche note liete della partita 
all'Olimpico Forse emozionata 
dalla presenza dei massimi diri
genti calcistici italiani, forse 
presa dalla smania di strafare. 
che l'Italia Juniores non ha mo
strato per tutto l'arco dell'incori 
tro degli schemi di gioco validi; 
soltanto un paio di azioni pos
sono considerarsi di buona fat
tura. 

Indubbiamente a rendere più 
difficile il compito degli italiani 
ci si sono messi anche i gio 
vani spagnoli che hanno spa 
ziato con azioni veloci a tulio 
campo e che sono andati vicino 
al goal in molte occasioni. Anzi 
si può dire che se gli italiani 
non hanno perso ciò è dipeso 
dalla bravura de) portiere Sac
ca rdi che ha respinto al 6' del 
primo tempo una cannonata del
ia mezzala Vitoria su punizione 
e un paio di tiri dal dischetto 
del rigore dello stesso Vitoria 
e M. Perez, e dalla scarsa pre
cisione degli attaccanti iberici 
che hanno sciupato banalmente 

alcune palle goal. 
Malgrado la supremazia ter

ritoriale dei giovani spagnoli la 
Italia è andata in vantaggio 
prima e forse con più calma po
teva uscire vittoriosa. In una 
azione confusa e dopo uno scam
bio con Vincenzi, (entrato nella 
ripresa a posto del capitano 
Cesati) Biasotti da circa due 
metri fuori l'area di rigore fa
ceva partire un tiro che si in
saccava nel sette alla destra 
di Corrai (che fino ad allora 
non aveva mai corso seri peri
coli). Sull'uno a zero, manca
vano soltanto 13 minuti alla fi
ne, i nostri ragazzi hanno in
cominciato a tirare calcioni e 
a commettere un fallo dietro 
l'altro. E proprio su una puni
zione dal limite, Urban riusciva 
ad incornare il cross mandando 
il pallone ad insaccarsi impa
rabilmente sulla destra di Sac-
cardi. Il risultato comunque si 
può ritenere giusto, una sconfit
ta degli spagnoli avrebbe fal
sato l'andamento dell'incontro 
Auguriamoci che al ritorno in 
Spagna mercoledì vada meglio 
per gli azzurrini ma come dice
vamo all'inizio la nazionale ibe
rica ci è apparsa nettamente 
superiore sul piano del giuoco 
e meglio preparata fisicamente. 

f. S. 

Dal nostro invitto •• 
PESCASSEROLI. 13 

Italo Zilioli si ripete. Questa 
montagna d'Abruzzo gli sor
ride per la terza volta, quest* 
aria fine gli dona il sorriso dei 
momenti di gloria, quando per 
scendere a valle gli altri sag
giamente frenano e lui vola. 
Aveva vinto nel *68 e nel '71 e 
rivince con un vantaggio pic
colo, ma sufficiente per in
dossare la maglia giallorossa 
del primato. Vedere Italo in 
azione nell'ultima parte, cioè 
nel tuffo su Pescasseroli, è 
stato uno spettacolo, un gioco 
d'armonia, un piegare a destra 
e a sinistra a velocità folle. 

La storia del piemontese che 
agli albori della carriera (1963) 
venne addirittura paragonato 
a Coppi è nota: è la storia 
del ciclista che non dorme, che 
di notte ha tante paure, tanti 
incubi e di giorno trova • un 
coraggio da giaguaro ad ogni 
accenno di discese. Un perso
naggio, uno della vecchia guar
dia (32 primavere suonate) 
che ha ancora qualche perio
do di splendore. -•-' 
L'esile figura di Italo, sorret
ta da due gambette che da an
ni andiamo paragonando ai 
grissini della sua città, spode
sta il normolineo PlanckaerL 
TI campione guidato da Luciano 
Pezzi ha un margine di 15" sul 
belga, e in terza posizione tro
viamo Bitossi (a 17'), in quar
ta Pettersson (a 30"). in quin
ta De Vlaemìnck (a 32") e 
potremmo continuare per di
mostrare che la situazione è 
incerta, che la Tirreno-Adria-
tico ha ancora molto da espri
mere. • • 

La seconda tappa ha avuto 
il suo antefatto nel volto cor
rucciato di Giovanni Battaglin, 
visto al raduno in panni bor
ghesi e costretto ad abbandona
re la corsa per l'infrazione al
lo scafoide della mano sinistra 
riportata nel capitombolo di 
ieri. Domani al ragazzo verrà 
ingessato il polso, quindi nien
te Milano-Sanremo, ma la sta
gione è lunga e Battaglin avrà 
modo di dimenticare e di ri
prendersi. 

«E* un ossicino maledetto>. 
osserva 0 dottor Lìncei a pro
posito dell'infortunio di Batta
glin. e con l'auspicio dì un mat
tino limpido iniziava il viaggio 
verso Pescasseroli. La prima 
nota di cronaca veniva dal tra
guardo votante di Isola Liri 
(Abbuoni di 5" e 3") dove Plan-
ckaert sfrecciava su Paolini. 
Poi. le tirate di Osler che ri
preso una volta andava nuova
mente e testardamente all'at
tacco. «E* un guerriero», di
ceva Alfredo Martini in riferi
mento al suo atleta, e Osler 
passava applauditissimo sotto 
Io striscione di Cassino (secon
do traguardo volante dotato di 
abbuoni) con 6*20» rispetto a 
De Vlaemìnck e gli altri. 

La strada cominciava a sali
re. Polidori e Conati davano la 
sveglia alla fila che riduceva 
il distacco a 3'50", quindi si 
faceva citare la recluta Borto-
lotto per due motivi: perché an
dava su Osler (65 chilometri di 
fuga solitaria) e perché lascia 
va il compagno nel tentativo di 
un colpo d'ali. 
• Eravamo al bivio della For
ca D'Acero (sole, asfalto puli
to, cime bianche e luminose) e 
il gruppo imponeva l'alt anche 
a Bortoiotto. E avanti per rag
giungere quota 1535: un'arram
picata con piccoli fuochi d'ar-

L'altimetria della tappa odierna Pescasseroli-Tortoreto Lido 

tifido, uno di Vanzo. uno di 
Poggiali - e uno (l'ultimo) di 
Zilioli che scattava ad un chi
lometro dalla vetta e conquista
va il massimo abbuono (5") an
ticipando di 200 metri Bitossi, 
Ritter e compagnia. 

Italo Zilioli. discesista eccel
lente e perfetto equilibrista. 
affrontava la picchiata fra due 
pareti di neve con un'abilità che 
è di pochi. La caccia degli in
seguitori era furiosa, però l'uo
mo della Dreherforte resisteva 
a Planckaert. Verbeeck, De 
Vlaemìnck, Perurena. Bitossi. 
Maertens e soci fino a conclu
dere trionfalmente, a mani al
zate. Il suo vantaggio (20") 
più l'abbuono (10") lo portava 
due volte sul podio, come vinci
tore e come < leader > della 
classifica. 

Evviva Zilioli. Una bella dop
pietta. Domani la terza gara 
col Passo del Diavolo e la For
ca Caruso nelle fasi d'avvio: 
il resto è discesa e pianura. 
sicché la Pescasseroli-Tortoreto 
(210 chilometri) chiama alla ri
balta i velocisti, e particolar
mente quella saetta di Patrick 
Sercu. 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 
1) Italo Zilioli (Dretter Forte) 

in 4 ore 0T25" alla media ora
ria di km. 34.466 (tempo valido 
agli effetti della classifica 
4.8*10"; 

2) Walter Planckaert (Wat-
neys-Bel) 4.08.45" (tempo agli 
effetti della classifica 4.0T35"; 

3) Frans Verbeeck (Watneys-
Bel) 4.08M5" (tempo effettivo 
4.08M2": 

4) De Vlaemìnck (Bel) 4.0T45" 
(tempo effettivo. 

5) Peruren (Sp) 4.0SM5"; 6) 
Bitossi; 7) Marfens (Bel); 8) 
Marcello Bergamo; 9) France
sco Moser; 10) Ricconi!; 11) 
Bollava; 12) Malfai! (Bel); 13) 
DI Lorenzo; 14) Fuchs (Svi) 
tutti con il tempo di Perurena. 

La classifica 
1) Zilioli in 8 ora 5S'40"; 2) 

Planckaert (Bel) a 15"; 3) Bi
tossi a 27"; 4) Petterson (Sve) 
a 30"; 5) De Vlaemìnck (Bel) 
a 32"; 4) Perurena (Sp) 32"; 
7) Verbeeck (Bel) a.t.; 8) Pa
nine s.t.; 9) Paolini s.t.; 10) 
Marcello Bergamo a 35"; 11) 
Maertens (Bel); 12) Francesco 
Moser; 13) Riccomi; 14) Fuchs 
(Svi); 15) Knudsen (Norv) 

Ha segnato anche un gol 

«Test» decisivo 
per Re Cecconi 
Il e test 9 decisivo al quale * 

stato sottoposto Re Cecconi, il 
biondo centrocampista della Lazio, 
in predicato di rientrare domenica 
prossima a San Siro contro l'Inter 
(è assente dal 6 febbraio, dall'in
contro di Coppa Italia col Paler
mo), è stato positivo. Schierato 
ieri nella « Under 23 > biancaz-
zurra che ha giocato a Latina, nei 
quadro del Torneo analogo, ha 
latto vedere di essere pronto, an
zi, il e biondo » ha segnato an
che il gol che ha dato la vittoria 
alla squadra di Lovati (2-1). Do
po l'iniziale cautela il centrocam
pista, la cui prova è stata seguita 
attentamente da Maestrelli, ha for
zato al massimo con la caviglia si
nistra, tanto che è riuscito persino 
ad assorbire, senza conseguenze, 
una « botta » proprio alla cavi
glia sinistra. 

Insomma il responso del cam
po * stato favorevole, ma Mae
strelli, com'è sua abitudine, non 
ha battuto ciglio e non si e sbi
lanciato per quanto riguarda la 
formazione che scendere domeni
ca a San Siro. Ha soltanto dichia
rato che decider! poche ora pri
ma dall'incontro.. Non ratta quin

di che fare delle ipotesi: Petrcili 
è indisponibile per non aver an
cora assorbito il gonfiore al ginoc
chio sinistro; Martini riprenderà il 
suo posto, avendo scontato la 
squalifica; Re Cecconi farà il suo 
rientro. Alla luce di queste con
siderazioni non resta che indovi
nare chi uscirà. Sembrerebbe lapa
lissiano dire che i e sacrificati » 
saranno Inselvini e Manservizi, ma 
non è detto. Inselvini si e dimo
strato un giocatore sul quale si 
può fare completo affidamento (a 
Firenze buon merito del pareggio 
è stato suo), per cui potrebbe 
essere confermato rilevando il bra
vo Polente*, sempre che Maestrelli 
non arrivi a decidere qualche al
tra mossa « segreta >. 

La Roma Under 23 affronta og
gi, alle « Tre fontane a (ore 15), 
il Fresinone, rinforzata da Ranie
ri, Bertini, Di Bartolomei e Sel
vaggi. Osservati speciali saranno 
soprattutto Bertini e Ranieri in 
predicato per sostituire lo squalifi
cato Morini contro il Foggia. Que
sta la formazione giallorossa: Quin
tini; Ranieri, Liguori; Peccenlni, 
Vichi, Bertini; Stararti, DI Bartolo
mei, Reif, Salvata), • • Conti. 

La formazione azzurra che ha pareggiato In seconda partita in Corei 

secondo). Per quanto riguar
da la squadra italiana il pre
sidente Ugo Cestoni dopo aver 
precisato che i due incontri 
dovevano solo servire per far 
fare esperienza ai nostri gio
catori (tutti sotto i 23 anni) 
e per consolidare i rapporti 
di amicizia, ha concluso sot-
tolineando le accoglienze e il 
trattamento ricevuto ed au
spicando che la presidenza 
federale accolga la sua richie
sta di estendere l'invito alla 
rappresentativa coreana nel 
prossimo anno. 

Con le due partite giocate 
allo stadio « Morambon » di 
Pyongyang la nazionale semi
professionisti ha concluso la 
serie di incontri internaziona
li; nella prossima stagione il 
presidente Cestoni spera di 
far giocare alla rappresenta

tiva azzurra una gara contro 
la nazionale scmiprofessioni-
stica dell'Olanda o della Fran
cia oltre quella proposta con
tro la Repubblica Popolare 
Democratica di Corea. 

Per suo conto Enzo Bear
zot, l'allenatore, dopo essersi 
dichiarato più che soddisfat
to dei risultati e delle pre
stazioni offerte dei giocatori a 
sua disposizione, e impressio
nato dallo sviluppo tecnico-tat
tico raggiunto dai coreani, ha 
sottolineato il grande sforzo 
compiuto dal popolo della 
RPD nella costruzione di 
Pyongyang che può contare su 
numerosi impianti sportivi 
disseminati praticamente in 
ogni quartiere della città. 

Loris Ciullini 

glienze hanno impressionato 
la comitiva italiana tanto che 
il presidente della Lega Semi-
professioìiisti Ugo Cestoni, ha 
preannunciato che alla pros
sima riunione della presiden
za federale della FIGC, avan
zerà la richiesta di invitare 
in Italia, nella prossima sta
gione, la nazionale coreana 
(che potrebbe giocare il pri
mo incontro a Livorno). 

Per quanto riguarda la par
te tecnica, cioè il modo di 
giocare delle squadre coreane 
c'è subito da far notare che 
rispetto al 1966 — quando ai 
mondiali di Inghilterra la na
zionale A della Corea eliminò 
gli azzurri con una partita 
tutta d'attacco —, hanno 
adottato il battitore libero co
me le squadre europee. (« Li
bero » in fase difensiva e me
diano di spinta in fase offen
siva). 

Inoltre la loro caratteristi
ca più visibile è il ritmo co
stante che imprimono alla ga
ra. Ritmo e movimento con
tinuo che può mettere in dif
ficoltà anche squadre agguer
rite e preparate come la no
stra rappresentativa che pure 
è riuscita a pareggiare tutti e 
due gli incontri. Unico neo 
(però strettamente legato al
la velocità che imprimono al 
pallone) la scarsa precisione 
nel tiro a rete. Le due rap
presentative coreane hanno 
appunto denunciato la man
canza di elementi validi nei 
« 16 metri ». E* evidente che la 
mancanza di tiri nello spec
chio della porta nell'occasio
ne è dovuta anche al gioco 
corretto ma molto attento svi
luppato dalla squadra azzur
ra che è stata applaudita a più 
riprese dallo sportivissimo 
pubblico (50 mila presenti nel 
primo incontro, 70 mila nel 
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Con Thoeni, Gros e la Giordani 

GLI ASSI DELLO SCI 
DA OGGI AD ASPEN 

ASPEN, 13 
I nomi più prestigiosi dello 

sci alpino in rappresentanza 
delle squadre di Italia, Au
stria, RFT, Svizzera, Fran
cia, Canada e Stati Uniti 
danno vita a partire da do
mani alla cosiddetta serie 
mondiale delle nazioni, una 
specie di Gran Premio dello 
sci. 

Gustavo Thoeni. il bl-cam-
pione mondiale, Pierino Gros 
vincitore della recente Cop

pa del mondo e Claudia Gior
dani difenderanno i colori 
azzurri nel settore maschi
le e femminile. 

E* ovvio che gli occhi di 
tutti sono puntati nel setto
re maschile su .Thoeni, il 
quale oltre ai due titoli 
mondiali porta con sé 11 se
condo posto nella Coppa del 
mondo, preceduto solo dal 
connazionale Pierino Gros 
(che è a sua volta un altro 
grande motivo di attrazione). 

DREHERFORTE 
VINCE 

Cicli Viscontea 
Automobili Citroen 
Freni Universal 
Tubolari Clement 
Catene e 
ruote libere Everest 
Cerchi Nisi 
Manubri Cinedi 
Tubi Columbus 

HA VINTO: 

Italo ZILIOLI 
la tappa 
PROSINONE 
PESCASSEROLI 
della corsa 
Tirreno-Adriatico 

I M Ì I S M 

la cintura nera 
delle birre 
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